
IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLE COMMEMORAZIONI DEL 
CINQUANTATREESIMO ANNIVERSARIO DELLA TRAGEDIA DI MARCINELLE - 
FOLTA E COMPOSTA LA PARTECIPAZIONE DELLA COMUNITA’ ABRUZZESE 

 
 
 
Alla presenza del Presidente della Camera dei Deputati On. Gianfranco Fini e di una vasta 
delegazione di Parlamentari italiani, tra cui l’ex Ministro per gli italiani nel mondo On. Mirko 
Tremaglia e l’Onorevole abruzzese eletto nella Circoscrizione Estero Antonio Razzi, nonché del 
Segretario generale del Consiglio generale degli italiani all’estero Elio Carozza, anch’egli abruzzese, si 
sono svolte sabato scorso le commemorazioni del cinquantatreesimo anniversario della tragedia di 
Marcinelle, costata la vita a 136 minatori italiani, di cui 62 abruzzesi, l’8 agosto del 1956. 
 
Nel giorno consacrato al “sacrificio del lavoro italiano nel mondo” per volontà dell’allora ministro 
Tremaglia, le celebrazioni hanno interessato l’intera mattinata. Dapprima, alle 8h10, sul sito del “Bois 
du Cazier”, sede della miniera, 262 rintocchi di campana hanno ricordato ciascuna delle vittime. 
Subito dopo, alla presenza di ministri del culto appartenenti a varie religioni, si è tenuta una 
celebrazione religiosa. 
 
Successivamente, presso la Grand’ Place di Marcinelle, una cerimonia solenne ha accompagnato la 
deposizione di composizioni floreali al Monumento internazionale ai caduti sul lavoro. Quindi il rito si 
è ripetuto due volte nel cimitero della città e poi presso il sito della miniera, dove oggi sorge un 
Museo che potrebbe essere presto dichiarato Patrimonio universale dell’umanità da parte 
dell’Unesco. 
 
Oltre alla Regione Abruzzo ed ai rappresentanti delle Associazioni degli abruzzesi del Belgio, 
anche quest’anno erano presenti diverse delegazioni di amministrazioni locali e provinciali provenienti 
dall’Abruzzo, ed in particolare: l’Amministrazione provinciale di Pescara, rappresentata dal 
Presidente del Consiglio provinciale, il Comune di Manoppello, rappresentato dal Sindaco ed il 
Comune di Ortona, rappresentato dal Presidente del consiglio comunale. 
 
La folta ma composta presenza abruzzese non deve essere passata inosservata al Presidente della 
Camera, il quale poco prima del suo discorso ha chiesto informazioni sul numero delle vittime di 
origine abruzzese e poi, quando si è trattato di citare i singoli territori che hanno contribuito, con il 
loro sacrificio, a destare l’allarme dell’intera Europa sulle condizioni del lavoro nelle miniere, co-
determinando le premesse di un’Europa unita e l’istituzione di una Comunità economica europea 
che avrebbe affiancato la preesistente Comunità europea del carbone e dell’acciaio, ha citato per 
prime proprio le vittime dell’Abruzzo. 
 
Quel giorno di cinquantatre anni fa, a causa di un errore umano, il Belgio e l’intera Europa vennero 
scossi da una tragedia senza precedenti. Un incendio scoppiato in uno dei pozzi della miniera di 
carbon fossile del Bois du Cazier causò la morte di 262 persone di dodici nazionalità diverse, tra cui 
136 italiani, di cui poco meno della metà erano abruzzesi. 
 
Fu una tragedia agghiacciante, i minatori rimasero senza vie di scampo, soffocati dalle esalazioni del gas. 
 
Le condizioni in cui vivevano e lavoravano erano deplorevoli e le operazioni di salvataggio furono 
disperate. 
 
In quegli anni partirono per il Belgio circa 140.000 lavoratori, di cui 18.000 donne e 29.000 bambini, e 
moltissimi di loro erano abruzzesi. 
 



La tragedia della miniera di Marcinelle, insieme a quella, analoga, di Monongah in West Virginia, sono 
ricordate come le più grandi e dolorose della storia dell'emigrazione italiana. 
 

 
 
 

 (Servizio Attività di Collegamento con l’Unione Europea - 10 agosto 2009) 
 

 
 
 
Nella foto il Presidente della Camera dei deputati, On. Gianfranco Fini, in raccoglimento dinanzi alla targa posta a commemorazione del 50°anniversario della 
tragedia, a pochi passi dal montacarichi che innesco’ il terribile incendio che avrebbe poi seminato la morte nei pozzi della miniera (N.d.R.) 
  

 


